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Una proposta 
di riflessione

Struttura 
del vicariato

Compiti

•	 Persegue e fa perseguire le finalità e i compiti del Vicariato e dei suoi 
organismi

•	 Presiede il Consiglio Pastorale Vicariale e ne redige l’ordine del giorno

•	 Presiede la Giunta Presbiterale e ne redige l’ordine del giorno

•	 Esercita la funzione di controllo, a nome del Vescovo, sulle diverse 
dimensioni della vita ecclesiale delle parrocchie che insistono sul 
Vicariato Territoriale

•	 In caso di vacanza di una parrocchia assume di diritto l’ufficio di 
amministratore parrocchiale; in caso di morte di un sacerdote 
garantisce le procedure canoniche

•	 Partecipa di diritto al Consiglio Presbiterale Diocesano

Il Vicario territoriale: 
rappresenta il Vescovo in quel territorio

Composizione

Il Vicario Territoriale e i moderatori delle Fraternità Presbiterali

Compiti

•	 Approfondire dal punto di vista presbiterale le questioni pastorali 
affrontate dal Consiglio

•	 Rappresentare il collegamento tra Consiglio Vicariale e Fraternità 
Presbiterali

•	 Condividere prospettive e problemi ed alimentare esperienze delle 
Fraternità Presbiterali

Calendario e organizzazione

La Giunta si riunisce cinque volte all’anno in occasione delle convocazioni 
del Consiglio Vicariale.

La Giunta presbiterale

Organismi

Il Consiglio Vicariale
La Giunta Presbiterale
Il Vicario Territoriale
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Il Consiglio vicariale

Composizione

•	 Il Vicario Territoriale

•	 Un rappresentante laico per parrocchia

•	 Un rappresentante presbitero per ogni Fraternità

•	 Un rappresentante della Consulta Diocesana delle Aggregazioni Laicali

•	 Un rappresentante della Vita Consacrata

•	 Un segretario part-time

Compiti

•	 Perseguire le finalità del Vicariato Territoriale

•	 Organizzare i componenti, le convocazioni, le proposte e le iniziative 
nella prospettiva dei cinque ambiti di vita del convegno ecclesiale di 
Verona

•	 Individuare cinque coordinatori laici per i cinque ambiti di vita

•	 Ricercare e coltivare rapporti con i soggetti istituzionali, sociali e culturali 
per ambito di vita, in vista di sinergie significative

•	 Proporre iniziative formative qualificate di formazione per laici e 
operatori pastorali nei diversi ambiti di vita

Calendario e organizzazione

•	 Il Consiglio si riunisce cinque volte all’anno, di norma prima delle riunioni 
del Consiglio Pastorale Diocesano

•	 La prima riunione annuale coincide con l’Assemblea Diocesana, che 
verrà organizzata in questa prospettiva

•	 Il Consiglio istituisce una Segreteria, sotto la direzione del Vicario 
Territoriale, con un laico dedicato part-time

•	 Un ambito territoriale connotato da coerenza geografica e storica, da 
significatività sociale e culturale 

•	 Costituito dalle parrocchie, dalle comunità di vita consacrata, dalle 
aggregazioni laicali, che insistono su quell’ambito territoriale

•	 Destinato a suscitare e coltivare dimensioni di collaborazione tra soggetti 
ecclesiali nella prospettiva di forme di incontro, rapporto, dialogo e 
sinergia con soggetti istituzionali, sociali e culturali 

Compiti

•	 Promuovere il rapporto tra comunità cristiana e territorio a partire dai 
cinque ambiti di vita del convegno ecclesiale di Verona

•	 Suscitare e promuovere la corresponsabilità dei laici, particolarmente 
negli ambiti di vita del convegno ecclesiale di Verona

•	 Proporre iniziative qualificate di formazione per laici ed operatori pastorali

•	 Favorire convergenze pastorali legate al territorio

Vicariato Territoriale


